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BASILICATA - IL VOTO DI OGGI UN'OCCASIONE PER CAMBIARE 

Il turismo è 
il futuro 

di Trecchina 

Tursi: perché 
non c'è 

ancora il Prg? 

5 mila abitanti: 500 disoccupati (ufficiali), 1500 emigrati 

Villaputzu: un voto per uscire 
dalla spirale di record negativi 

Il comune, con San Vito e Muravera, forma il «triangolo» del Sarrabus, una delle zone più depresse della Sarde
gna - Lo scandalo dell'Avioelettronica Sarda - La volontà di cambiamento dei contadini, dei giovani, delle donne 

Possibile un'intelligente valorizza/io- | I comunisti per uno sviluppo della vo
ile - Il piano forestale proposto dal Pei | eazione agricola del piccolo centro 

Nostro servizio 
VILLAPUTZU - Cnq i i .m ' 
In abitanti, .")()<) (l!.-')riipì'., 
(ufficiali) ; 1,")(M) cui' •<. r ;• 
questi 1 tinti più sconcertan
ti P significativi di V.ilapir. 
zìi I] Comune, con San Vito 
e Murivera. toima il t n a n 
golo del Harrahu.i. una ri -he 
zone più depredi ' della Sar 
degna. Un'isola nell'isola, a 
70 clnloinetri da Cagliari, 
Milla foce del lamie Flumcii-
do.sa, poggia la propria eco 
noinia prcavientemente sulle 
rimesse desili emigrati. ..siili' 
agricoltura i particolarmente 
noti gli agrumi), .sulla pis to 
rizia. La suddiVLsione del ter 
ritorio agricolo m innumere
voli lazzolett. di terra non 
consente lo sviluppo di un' 
agricoltura .mentiva, men
tre disoccupazione ed emigra
zione sono In continuo aumen
to. Le bellissime co.ste. con 
un mare non ancor;» inqui
nato. .sono o t t e t t o di .tt'.tr 
chi speculativi. A Costa Rei 
la lottizzazione selvaggia la

scici pia senni profondi, bloc
ca e resping" ij tiu i.->nio 

Arrivando a Villaput/u in 
(liie.ti giorni si avverte su-
1) io un'aria st iana, incon 
sueta La campagna eletto 
rale per il rinnovo dell'ani-
mmistraz.one comunale ha 
scosso il secolare torpore 
della gente. Alla mitica ra i 
scL'na/ione si mescolano og
gi fermenti nuovi, non sem
pre chiari ma che pure testi
moniano la volontà di ri
scatto e di camh.amento. so 
prat tut to nei giovani. 

Lo scandalo della fabbri
ca fantasma dell' Avioelet-
tionica Sartia e al centro 
dei commenti: sui «gesto
ri » dell'azienda pende un' 
inchiesta giudiziaria, aper ta 
su denuncia dei lavoratori, 
per la truffa di centinaia di 
milioni, spesi in attrezzatu
re vecchie e riverniciate (pa
tiate con : soldi pubblici del 
C'IS e della Cassa del Mez
zogiorno». Adr-s.so bisogna 
lar luce e punire chi si e 
macchiato di responsabilità. 

L'occupazione delle terre 

Isili: per 
dire no agli 
interventi 
dispersivi 

Tricase: 
per dire no 
a 30 anni di 
dominio de 

NUORO — Anche se rag 
giunge appena 2..M9 abitan
ti. Isili, dove domenica si 
vota per il rinnovo dell'am
ministrazione comunale, e. 
oltre che il centro del coni 
prendono de! Sarciriano. uno 
dei Cornili» più « grossi » di 
questa zona della provincia 
di Nuoro. 

Amministrato, pratica 
mente da sempre da giunte 
de appoggiate dalla destra 
tanche a questo appunta 
mento elettorale la DC si 
presenta in una lista di cui 
fanno parte uomini notoria 
mente legati alla destra Io 
cale» a Isili l'unica diretti
va fino ad ora seguita e sta
ta quella degli interventi di
spersivi « purché ci fosse
ro ». Un ospedale, in costru
zione da oltre venti anni . 
non ha ancora iniziato a 
funzionare; gli istituti su
periori. di cui la cittadina 
abbonda particolarmente. 
«cresciut i» :il «li fuori di 
qualsiasi logica di program
mazione. o formino .v.inual 
mente decine di diplomati 
disoccupati 

« Fatto curio-o - - sottoh-
nea Toie Serra, candidato 
comunista nella l;Ma unita 
ria PCI-P.SI Indipendenti d. 
Sinistra e Sarcl-.-ti — limi 
ca scuola professionale che 
esiste a Isih nel .-ettoro del 
la meccanica e dell'elettro 
nica. che finora non ha avu
to difficoltà nell'ir—erire i 
propri diplomati nel mondo 
del lavoro, attraversa una 
gravissima crisi por mancai! 
ra di finaiir.amenti e per 
che non esiste una program 
inazione regionale nel setto-
delie scuole professionali ». 

Drammatica si e fatta la 
situazione occupativa: : due 
Interventi industriali più ini 
portanti , previsti nella zona. 
fono per ragioni diver.-e fer 
mi. Gli impianti per la prò 
duzior.e di fibre acriliche mn 
« doppione .' di quelli reali,-
zati dall'ANIC Mor.t ed .son 
uri Oltana» realizzati per ù 
50% dalla SIR. -ono bloc
cati da mesi per la cri-: che 
ha investito il settore. Il 
progetto p^r la utilizzazione 
delie argille e delle >abb.e 
gihcce, di cu. :1 terr.tor.o di 
Isiì: e r.cc!r..--.rno. delia 
6FIRS. la finanziaria sarda 
«.stranamente^ non va avan
ti. « Il pro.-oguimeiito d?gl: 
impianti FIR — dicono rd 
Isili — dovrà es-erc vi-to 
nel quadro del piano na 
7ionale chimico e d.MIe fi
bre. mentre vanno m a i t e n u 
ti gli impegni finanziari ed 
occupativi i». 

La lista unitaria si batte 
per una rivalutazione dell' 
economia agropastorale, at
traverso la creazione d: eoo 
perative per produzioni spo 
ciaiizzate e per la prcduzio 
ne di foraggio. Tut to questo 
nel quadro di un utilizzo 
programmato delle ricorse. 
prime fra tut te le ocque de 
gli invasi, d i e fino ad oe.ii. 
prive delle s t rut ture indi 
^pensabili, quali 1 canali di 
irrigazione ecc.. non hanno 
Avuto altra funzione che 
quella di .sottrarre zone fer 
tlh sonza produrrò reali l»c 
nefid. 

TRICASE - Con quasi lfi 
mila abitanti . Tricase è il più 
grosso comune del Basso Sa
lente». I suoi elettori si re
cheranno oggi e domani alle 
urne per il rinnovo del Con
siglio comunale. I votanti so
no. a n a t r a floamente. 10.300 
ma sulla base delle passate 
elezioni, si può dire con si
curezza che saranno abba
stanza di meno. Molti emi
grati «si calcola un migliaio) 
non torneranno per esprime
re il proprio voto. Trent 'anni 
di predominio democristiano 
da DC in Consiglio comunale 
dispone di 2,'t consiglieri su 
HO) hanno mortificato lo svi
luppo di questo centro, con
dannandolo all 'abbandono e 
costringendo molti abitanti — 
soprattut to 1 più giovani — a 
trovare lavoro all'estero. La 
pratica delle mance e dello 
clientele ha fatto il resto. 

Per anni incontrastato feu
do dell'ex deputato ilr Co 
dacci Pis-melli. la zona di 
Tricase e una delle più de 
presse della provincia di 
Lecce. Lo strapotere importo 
per liiiiso tempo con metodi 
discriminatori sulla popola
zione. ha re.-o difficile la 
formazione e :! con.-olida 
mento dei partiti di sinistra. 
Il PCI. infatti, per ;a prima 
volta .si presenta a queste e 
lozioni con una li-ta compie 
ta di 30 candidati eri intera
mente comporta da Incasini. 
Qua!co.-a. dunque, sta cani 
b a n d o . Ed i primi po.-if.vi ri 
sultati si sono aia avuti nelle 
ultime elezioni politiche: 1 
\oti del PCI passavano dai 
210 de! '72 ai 900 del *76. 

<<La cento — affermano I 
compagni — guarda con inte
resse alla nostra politica e a: 
no-tri programmi C. sono 
tutti ì pre.-uppo.-ti a che 
que.s'o interesse s: trasformi 
in una cre-c.:a ulter.ore del 
con-en.-o al nastro Partito». 

La DC v. pre.-on:a agli elet
tori d-. :.-a e dilaniata da 
contrasti interni Ben quat t ro 
s ino ir.f.vt. i cap.ii.-'a. ,n 
rappresentanza rielle quat t ro 
correnti prodonv.mnr.. Quasi 
rulla è cambiato negli uomi
ni e nei programmi propo.-ti. 
La lista rie! PCI è composta 
in modo da lappresentare le 
\ a r : e categorie produttive. 
Sono pre.-enti mo.ti giovani 
ed anche due donne i fatto 
nuovo, questo, nella vita poli
tica d: Tricase». Al centro del 
programma, che e stato di 
scusso e diffuso in modo ca 
pillare tra tutt i gì» elettori. ì 
comunisti pongono l'esigenza 
del decent .amento e delia 
partecipazione. ì consigli di 
quartiere, .-ebbene promessi 
dalla maggioranza DC. non 
sono stati mai realizzati. 
Molto spazio nel programma 
ricoprono anche i problemi 
relativi all'agricoltura, all'edi
lizia (Tricase è ancora sprov
vista d: un piano regolatore». 
alla creazione di centri cultu
rali e sportivi. 

incolte di Castiadas ria par
te di coopeiative cii giovani 
di-oc cup'iti è il sintomo lan 
gib'i" ri: una .-oc iota che cam-
1»:'. e non e- più disposta a 
subii e 1 soprusi di q u e a o o 
quel « barone ». A questi gio
vani si uniscono i vecchi 
m.na ton di Carbonili, nu
merosissimi nella zona. For 
ti della esperienza di lotta 
condotta nei bacini minerari 
durante gli anni timi cui cu» 
dopoguerra, questi anziani 
operai vedono rinnovarsi nel
le iniziative un i tane di oggi 
la carie;! ideale che spingeva 
loro 20 HO anni fa ad occu
pare le miniere, contribuen
do a segnare al Sulcis-lgle-
siente-Guspinese quella ea-
lat terist ica di «zona rossa» 
che non ha perduto mai. 

Due liste si contendono 1" 
amministrazione comunale. 
La prima è composta da co
munisti. socialisti, indipen
denti ; la seconda da demo
cristiani e repubblicani. Lo 
scudocrociato ripropone il sin
daco uscente uh una mag
gioranza analoga DCPRI». 
uno dei tanti uomini del sot
togoverno regionale. La li
sta unitaria di sinistra parte 
favorita sulla carta di 20 
giugno '76 il PCI da solo 
ha superato il 54 per cento 
dei voti», ma ia battaglia 
politica in a t to e le violente 
polemiche rendono incerto 
il risultato attuale. 

« Per uscire dalla grave 
crisi in cui il paese è stato 
portato ,n questi anni — 
dice il compagno Giovanni 
Casula, capolista, segretario 
della sezione del PCI — oc
corre m primo luogo dare 
al Comune un altro ruolo. 
La partecipazione popolare 
è elemento indispensabile 
per una corretta e democra
tica gestione della cosa pub
blica ». 

« E' inconcepibile ritenere 
che un singolo personaggio 

- sottolinea il compagno 
Casula - - possa affrontare 
e risolvere i drammatici pro
blemi del paese. La disoccu
pazione non si .sconfigge con 
il clientelismo e l'arroganza 
del potere, secondo la logi
ca della coalizione DC PRI . 
che ancora una volta tende 
ad eludere i grossi proble
mi basando la sua campa
gna elettorale sulle solite 
promesse demagogiche e sul 
pettegolezzo ». « I motivi che 
ci hanno indotto a presen
tarci in lLsta con i compagni 
comunisti — interviene il se
gretario della sezione del 
P3I . Ivo Marci — sono quel
li emersi dalle conclusioni 
dell'ultimo congresso nazio 
naie del nostro partito. La 
tradizione locale ha sempre 
vi-to. inoltre, il PSI schie
rarsi in liste un i tane di si 
nistra ». 

Et 'ore Lecca, sergente mag
giore in S P.E.. in servizio 
presso il vicino distaccamen
to del poligono del Saito di 
Qnirra. candidato quale in 
rilanciente nella li.-ia n. 1. 
afferma. >; Ho accettato la 
candidatura perche ritengo 
che l'arca della sinistra ^.a 
l'unica c!ie possa risolvere 
la profonda crisi che a t tan i 
glia il pae.-e. Come militare. 
cioè come "corpo separato 
dello Stato", rifiuto di re 
stare avul-o dal contesto de'. 
la società II mio insonmen 
to nella lista uni tar a d- si 
nistra vuole significare, ap 
punto, partecipare assieme a 
tutt i gli altri cittadini alla 
soluzione dei problemi del 
Comune, dell'isola. dell'Italia 
in senso democratico e non 
autoritario. Per questo ri
tengo noce-sano e ird!sp**n 
sa hi le che solo con una par 
tecipaz'.one att.v.i e re-pon-
sah.le d: tute; <m.l.'.ar. com 
pre-i» .-: pos.-ano affrontare 
cor\ ,-ucces-o : problemi eco 
nmv.c:. -ocial.. civili delia 
società sarda e r.az onale >>. 

E" forse m que.sia sempre 
più .-"retta collaN-iraz'.oiv 
tra : sottufficiali che, mi 
mero.-i.--s.mi. lavorano ne! 
Sarrahus. nella ha-o del Sa". 
;o di Quirra d: Perdisde 
fogu. che si può coglier? 
il senso della crescita de 
mocratica di Villaputzu e 
dell 'intera zona d->l Sarra-
bus Malgrado i ricorrenti 
tentativi delle a u t o r / a m: 
litari. : sottufficiali sono 
<« -ce^i in paese ». e la pò 
polazione li ha accolti come 
avrebbe accolto qualsiasi la 
voratore. E' questa la ri
sposta. da un piccolo paese 
della Sardegna, a chi prò 
pone la soluzione dell'uso 
delle armi, lo scontro arma
to. scnzi comprendere che. 
invece, in questi anni, prò 
pno la scelta democratica 
del movimento operaio ha 
profondamente trasformato 
dall ' interno gli stessi anti
chi « corpi separati » dello 
Stato. 

Leandro Concas 

A Porto Torres si vota 
per continuare una 

seria esperienza unitaria 
SASSARI — Con il comizio della compagna Nilde Jotti della 
direzione del partito e vicepresidente della commissione affari 
costituzionali della Camera il PCI iia cimisi» la campagna elet
torale a Porto Torres. Una campagna elettorale partitolar-
men'e intensa e partecipata nella quale il partito ha impe
gnalo tutti ì suoi militanti e gli indipendenti che hanno voluto 
sch'erarsi nelle nostre liste. 

11 confronto con le altre formazioni politiche è avvenuto 
in un clima di intensa partecipazione e di tlibattitto attorno 
ai programmi e alle realizzazioni della giunta uscente della 
quale il partito è componente fondamentale. < Molte cose 
sono state realizzate, t i liti tletto un vecchio pensionato, loise. 
anzi senz'altro, c'è ancora molto da .sperare 

Il dibattito elettorale, dicevamo, è stato improntato a 
civile e concreto confronto facilitato indubbiamente d.il eli 
ma unitario che in questi anni le forze della sinistra eri i 
cattolici presenti in giunta sono riusciti a realizzare in città. 
Le forti tensioni nella zona industriale, le lotte per l'occupa 
/ione e la difesa tlei |H»-ti di lavoro nelle quali i comunisti 
sono stati permanentemente impegnati, il contributo e la par
tecipazione al dibattito sui problemi della democrazia e del 
l'ordine democratico resi drammatici dalla tragica conclu
sione della vicenda di Aldo Moro hanno rafforzato la con
vinzione fra la gente della insostituibilità delle proposte uni
tarie che dal programma elettorale del partito vengono rivol
te a tutti i cittadini e alle forze democratiche. 

*• A Rovelli abbiamo tenuto testa perché siamo uniti, di
ceva un operaio della SIR durante uno degli incontri eletto
rali organizzati dal parttito. Alle brigate rosse dobbiamo ri
spondere con la stes-a unità. Non ci sono vie di mezzo. 
Bisogna avere decisione, quei terroristi vogliono seminare in
certezze fra di noi e disorientamento. I risultati poi li racco
glieranno quelli ai quali abbiamo strappato in questi anni le 
nostre conquiste ». 

Su questo terreno unitario pertanto è avvenuto il con
fronto e il dibattito elettorale e su questo terreno il partito co
munista ha avanzato la sua proposta per dare al nuovo go
verno della città una soluzione unitaria. 

Nostro servizio 
TRKC'C'lllNA -- Se m tutti i 
trochei Comuni tifila Rasila i 
Li dove si rinnoveranno i con 
sigli comunali il H maggio 
prossimo. ì comunisti, con li 
sto tli partito e» con liste uni
t ane tli sinistra, si presenta 
no con programmi di ampio 
respiro /.onale elle guardano 
ai problemi delle» sviluppo >o 
ciò economico dellf aree inter
ne. questo distorso è ancora 
più vallilo a Trecchina. 

Il Comune ipoc o più eli (lue 
mila abitanti, a qualche chilo 
mitro dalla co^t.i tirrenici e 
dalle citta p.Ù • fortunate > 
quali Maratea. Acquai recida. 
<vc ciio Vivono di turismo» 
in tri'nt'«.r:ni di amministra 
/ioni' ciclla I»C è sempre -ta
to tagliato fuori rial dibattito 
sviluppato tra le forze più .1 
v e della zona e relegato a un 
,-einplitv ruo'o burot ratico. 
Kppure la valori/za/ione del 
le possibilità turistiche — co 
me propongono i comunisti noi 
programma elettorale anche 
attraverso l'immediata costisi 
/ione (f nan/iata dalla t'omn 
iuta montana) di un campeg
gio la cui gestione affidar.-
ad una cooperativa di giovimi 
iscritti alle liste speciali - -
consentirebbe nuove occasio
ni di lavoro. 

Inflitti, la maggior parte in 
paese sono .-incora coltivatori 
clic vivono di una agricoltura 
familiare e assistita e brac
cianti in cerca delle 51 gior
nate lavorative por ottenere il 
calano minimo di disoccupa 
zinne. Dunque, essenzialmen
te su due proposte ruota il 
programma della lista del 

PCI: il piano turistico e il pia 
no forestale, all'interni» dei 
quali il Conni.le può a-.sitine 
re un suo giusto poso negli 
etiti intermedi di programmi 
/ione (Comunità mummia, di 
stretto scolastico, unità .sani-
tane locali). 

Naturalmente trovano am
ino spaz.o i problemi del pia
no tli fabbrica/tono che non 
ris|K»iule più alle esigen/e del 
Comune e per il quale si pò 
ne la necessità di una variali 
te anche attraverso il risana 
monto del nono Castello. ii"l 
rs|K'tto tifile sue carattei : 
stii'io art hitetton't Ile ed ih' 
I).mi-tulle. 

Nel campo della scuola -. 
propone, accanto all'impegna 
per una equa solu/ione del 
problema della dire/ione di 
d.ittici, una a/iouo volta alla 
-oppressioni- tirile pinti eia-. 
s ;. a'I'i-titii/ioie flel riopo-.'iio 
la. ili collegiiniento -Libilo o 
diretto con gli organismi ilei 
distretto scolastico. 

Purtroppo, alle eie/ioni ani 
ministrative la sinistra eli 
Treceluna arriva divisa, il 
PSI si è mostrato infatti del 
tutto m-ensibile all'ipotesi di 
una li-ta unitaria e Ini pie 
sentati» una lista propria in 
cui - - cosa davvero sciticcr-
tantf — sono candidati alcu
ni cittadini usciti dalla se/io
ne del nostro partito. Per que
sto. gli elettori devono aver 
chiaro che una dispersione di 
voti a sinistra favorirebbe so 
lo la DC e non consentirebbe 
quella svolta democratica di 
cui il Comune ha assoluta 
mente bi-ogno. 

a. gì. 

Dal nostro corrispondente ' 
MATERA - Illustrare la si- I 
inazione politica del comune i 
di Tursi, uno dei due in l 
provincia di Mateia dove si I 
vota con il sistema propor- j 
zionale. ucn e cosa riiificile. i 
Le maggioranze assolute rie-
mocratico cristiane .succedi!- i 
tesi negli anni passati han
no applicato anche qui quel
la polliica, ormai proverbiale, 
fatta di clientelismi, eh gio
chi eli potere e rii particola
rismi che centinaia tli altri 
comuni del Mezzogiorno han 
no conosciuto Una gestione 
privatistica della co-a pub
blica che non ha Luto altro 
che agLMavai'f ì non pochi 
problemi rii Tinsi. 

Le lacera/ioni interne del 
partito eh maggioranza asso 
luta, tanto profonde da poi-
tare alla costituzione tli una 
lista civica, stanno li a ili 
mostrare quanto discredito .si 
siano guadagnati i maggiori 
responsabili dell'immobilismo 
dell'ente locale. 

.< Il comune tla centro di 
interessi chenterali e priva 
tistici a reale strumento di 
partecipazione democratica >. 
Questa e la parola d'ordine 
con cui ì comunisti si sono 
presentati ai cittadini che 
oggi e domani si recheranno 
alle urne. Per il quinquennio 
1978. 1083 i comunisti di Tur
si propongono alla attenzio 
ne dell'elettorato e rielle for
ze politiche un programma 
incentrato sulla partecipazio
ne tlei cittadini alla vita del 
comune, sul loro ccnrtollo e 
sul loro contributo aperto a 
larghe intese democratiche. 

Re vi e un segno della cre
scita civile e politica dei cit
tadini di Tursi questo e dato 
dol carattere nuovo che ha 
assunto la campagna eletto
rale. I comizi basati unica 
mente sulle maldicenze ed 1 

pettegolezzi sono stati sosti
tuiti. urazie anche al lavoro 
dei comunisti, ria un dibat
tito che recupera la politica, 
l'analisi e la riflessione sui 
problemi e le propste concre
te sulle cose ria fare. 

La posizione rii cerniera tra 
le zone dell'alto Materano e 
le pianure del Metapontitio e 
il trovarsi circondato da due 
1 itimi d'Agri e il Suini» ric
chissimi di acque, spinge il 
comune d; Tursi ari uno svi
luppo orientino verso l'agri
coltura. A questo riguardo il 
programma elettorale comu
nista ipotizza una serie di 
pioposte in primo luogo la 
attuazione di leu'gi nazhnat i 
e legioni».i già esistenti »>cr il 
potenziamento della rete ir
rigua e della viabilità mter 
podeiale. in secondo luogo, 
1 comunisti tanno loro l'im
pernio politico per la crea
zione a livello comprensoria-
le eh industrie, eh piccole di
mensioni e a .sii ut tuia eoo 
perativa per la traslormazio 
ne e cominci cializ/azione dei 
piodotti ortofrutticoli. 

La Comunità montana del 
« Basso Siimi » che ha serie 
proprio qui. dovrà at tuare il 
progetto sull'artigianato eia 
borato dalla Regione Basili
cata che prevede lo sviluppo 
delle attività artigianali nel 
settore dell'argilla 

L'altro punto fermo del 
programma elettorale del no 
stro partito è la sollecita pro
gettazione del piano regola
tore generale, attraverso una 
larga consultazione tra tutti 
i cittadini, le forze politicTie 
e sociali per evitare le spe
culazioni e il disordine edili
zio fino ari ora registrati e 
at tuare cosi una nuova "po
litica del territorio e della 
casa che privilegi l'uso e la 
gestione pubblica del suolo. 

Michele Pace 

Forenza amministrata coi piccoli favori 
FORKNZA — \AÌ elezioni ani 
mirtk-trative nel Comune del
l'Alto Rratlano si svolgono a 
conclusione di un ciclo ammi
nistrativo durante il quale 1 » 
crisi politica interna alla DC. 
scoppiata nelle forme più 
clamorose con dimissioni a ca
tena rii assessori e consiglieri 
dello scudo croci.ito. si è ri
versata rovinosamente sulU 
stessa vita del Comune. 

Ancora una volta la DC lia 
fatto prevalere i suoi interes 
si di parte a quelli generali 

della collettività portando al
la paralisi con la nomina ili 
un commissario straordinario 
da parte della prefettura, de
terminando vaste reazioni di 
sfiducia dell "opinione pubbli
ca, allontanando dalla DC 
gruppi folti del mondo catto
lico. 

Gli smaccati favoritismi 
(assegnazione dei progetti. 
gestione fondi KCA e della 
Pro Loco, assunzioni ecc.) so 
no soltanto gli aspetti più ap

pariscenti di una arrogante e 
spregiudicata politica cliente 
lare, caratterizzata dalla co 
stante elusione del confronto 
con le forze politiche e so 
ciali, da un irrazionale setta
rismo. dall'uso dell'intervento 
pubblico per « concezioni » fa
ziose e discriminatorie, dalla 
sistematica prevalenza delle 
pressioni particolaristiche e 
di gruppo sugli interessi col
lettivi. 

La realtà sociale e politica 

tli Forenza è (K'iò cambiata: 
circolano nuove idee, si af
fermano nuovi comportamen
ti collcttivi, nuove energie in
tervengono a vivificare conti
nuamente un processo di tra-
sfonnazione jwhtica e cultu
rale. 

Di queste esigenze sono por
tatori i candidati della finta 
Sinistre Unite (tontrassegno 
Spiga tli grano) yx-r un nuovo 
corso politico al Comune *f> 
.stenuto dal più ampio con
senso popolare. 

La linea condotta dai dirigenti 
democristiani non contribuisce 

a creare un clima di collaborazione 
tra ì partiti democratici - Il PCI 

chiede un voto che segni 
la sconfitta delle forze antiunitarie 

Una campagna elettorale condotta all'insegna della rissa 

A Vasto l'arroganza della DC 
non serve per un Comune nuovo 

Migliaia alla urna par un volo di rinnovamanto 

Nostro servizio 
VASTO — I 20 mila elettori 
vastesi si troveranno stamat
tina di fronte alia scelta for
se più importante rielle ulti 
me campagne elettorali per 
il rinnovo rieila amnnn.stra 
none connina.?. La campa
gna elettorale .si e conclusa 
qui a Va.-to. come dappertut
to. nel c'.ima di profonda 
«•mozion** e .-degno per l'as
sassinio di Moro, ma anche 
in una atmosfera di rinsal
data unita popolare. 

Oltre 4 mila persone scese 
in p.azza. spontaneamente. 
ia sera riel 9 maggio: oltre 
4 mila persone strette attor
no alle bandiere dei con.sieh 
di fabbrica della SIV e del 
la Magneti Marelli e al gon
falone comunale in difesa. 
delle istituzioni democratiche. 

Sono ep:.-odi sienificativi 
per un centro come Vasto. 
dove ia maggioranza assolu
ta delia DC ha impasto in 
questa campagna elettorale 
un tono deleterio di contrap 
posizione, con ie altre forze 
politiche democratìche e con 
it PCI. D.ciamo meglio cne 
propr.o ìa maggioranza as^o 
luta ha imposto agli stessi 
democristiani un con.porta
mento in forte contraddizio
ne con ìe stes-e posizioni 
delia DC ne. re.-to della re 
gior.e e nel resto del Paese. 

Oh elettori .stamattina al , 
le urne, dovranno rertamen 
te fare una rifles-s'.one de! 
genere, come cioè far qua 
drare eli api>el!'. necessari 
all'unità, alla solidarietà de 
mocratica. alla collaborazio-
che vedono anch? la DC prò 
tagomsta con i toni rissosi 
seguiti qui a Va.sto da alcuni 
massimi dingenti scudocro-
ciati. compreso il capolista e 
sindaco uscente Notare 

Ix> diceva molto bene la 
compagna Adriana Seroni. 
giovedì sera, davanti ad una 
platea numerosa ed at tenta. 
quando poneva la questione 
che il terrorismo si batte 
innanzi tut to con la buona 
amminust razione e che la 
buona amministrazione, il go
verno cittadino fondato sul
la partecipazione popolare si 
fonda nel Parlamento, come 
alla Regione e al Comune. 
sull'unità fra le forze demo-
crauche, fiull apporto costrut

tivo ed Intelligente dei co
munisti. 

La DC ha risposto In mo
do rozzo. Ma più che rozzo. 
pericoloso per questa citi adi 
na. Va.sto ha ai centro del 
suo sviluppo futuro il ruolo 
della cla-c-e oprai.» e il de 
stino de. grandi ìn-eriiamen-
ti industriali, il problema del 
centro .storico, insieme con 
quello delle categorie degli 
artigiani e dei commercianti; 
il ruolo dei piccoli e metl; 
operatori economici soffoca
ti dalla crisi da una parte 
e dallo strapotere economico 
di ristrette oligarchie fami 
Ilari de! cemento dall'altra 
parte. 

Più che in altre cittadine 
d'Abruzzo, qui a Vasto si 
vota per una nuova e diver 
sa qualità deila vita - cior 
per una nuova direzione del 
Comune. D.cevamo che la 
DC ha risposto in modo roz
zo alla proposta di unità e 
di solidarietà: li sindaco 
uscente N'otaro ha definito 
e ammucchiate » !e intese de 
mocratiche stabilite alla Re
gione e negli altri en - : locali 

dalla stessa DC. E nella pla
tea. fra gli stessi dirigenti 
democristiani, molti hanno 
storto il naso a queste af
fermazioni. 

Gii elettor; clic starnati! 
na dovranno fare la loro 
scelta po'itiea hanno c a p / o 
che que.-t.» linea, che vede 
la DC so!a contro t u f i , ma 
soprattutto contro i; PCI. e 
una linea ampiamente scon
fitta dalla maturità civile e 
democratica di tutta !a pò 
polazione vastese. oltre che 
sconfessata dai comportameli 
ti unitari che la DC ha sta 
b:nto ne! resto della rog.on*'. 

Proprio dopo gii ultimi mo
menti elettorali della DC. e 
for.-e proprio per la arrogali 
za dei toni quasi rissosi usa
ti da alcuni massimi dirigen 
ti icon il sindaco uscente :n 
prima fila» acquista magg.or 
forza !a proposta politica dei 
comun.sti. 

La maggioranza assoluta 
della DC. hanno detto e di 
mostrato con t a t t i co 
munisti in questi giorni, ha 
impo.eri 'o la viti della ci*. 

tà. escludendo dal Comune 
ie mig'uon energie, privando 
lo di idee e di forza morale. 
consegnando la città nelle 
mani di pochi affaristi e 
speculatori. 

I! PCI chiede un voto che 
segni .'a sconfitta d«lle forze 
ani ninnar.e e le induca ad 
xm niKMi.-amento. Il program
ma pr<\en'a 'o dal PCI ha 
costretto ia DC. per la pri
ma volta a Va.-to a distri
buire un suo programma. 

Gli elerton lo nanr.o Ietto 
con attenzione, c'è di tutto. 
ma ^olo nelle polemiche con 
: comuni, t: e con gii altri 
partiti. Nelle ultime 10 ri
ghe la DC si limita a dire 
che con una nuova maggio 
ranza as.so.uta continuerà a 
fare quello che h a fatt» 
fino ad ora. 

« E' proprio i! caso, a Va
sto. di cambiare, di dare una 
nuova spinta all'intesa fra 
)c forze democratiche, di vo
gare p^r il PCI ». hanno com 
rr.enta'o . compagni. 

Franco Totoro 

Pratola Peligna : dopo il commissario 
è necessaria una giunta di vasta unità 

L'AQUILA - Domenica 14 
maggio, nell'ambito territo
riale della federazione comu 
cii.sta dell'Aquila, s; svolge 
ranno le elezioni amm.nistra-
tive per il rinnovo dei con
sigli comunali in 13 comuni: 
Pratola Peligna. at tualmente 
retto da una gestione commis
sariale e Raiano amministra
to dalle sinistre <PCI. PSI e 
indipendenti» nella Valle Pe
ligna: Scanno retto da una 
amministrazione civica di si
nistra. Prezza, Cocullo e 
Ateleta nel Sulmonese con 
amministraz.oni uscenti a 
maggioranza PCI; Tionc. 
nella bassa valle dell'Aterno 
a gestione commissariale; 
Ofena nella valle del Tirino 
gestita, dalla DC; Tossa, San 

" Deme 'no e Tomimparte nel-
j l'aquilano, il primo retto da 
' una maeg.oranza de gli al 
j tri due da amministrazioni 
! di sinistra (PCI. PSI e in-
I dipendenti»; infine Capiti-
l gnano e Barete nell'alta va!-
; le dell'Aterno entrambe am

ministrate da maggioranze 
democristiane. 

Ad eccezione di Pratola Pe
ligna. dove si voterà con il 
sistema maggioritario con li
ste di partito, in tutti gli 
altri comuni si contrappor
ranno liste DC più o meno 
mascherate e spesso accop
piate con il PSDI a quelle 
della sinistra PCI, PSI e in
dipendenti. 

Le elezioni amministrative 

• di Pratola a-sumono perciò 
un particolare valore sia per 
:I numero di elettori supe
riore a cinquemila che vi 
prenderanno parte che per la 

i importanza che riveste nella 
! valle Peligna questo grosso 
I centro di antica tradizione 
) democratica ed antifascista. 

La lista del PCI. sotto il 
! suo tradizionale simbolo, si 
! presenta in quesui battaglia 
I elettorale a Pratola Peligna 
i all'insegna di una politica 

democratica, unitaria e po
polare e con un programma 
teso a superare la gestione 
commissariale succeduta ap
pena un anno e mezzo dal 
voto del 15 giugno 1975 alla 
amministrazione PCI-PSI con 
lista di unione civica. 
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